Servizio diocesano per la pastorale giovanile di roma

LA GIOIA DELLA FEDE E L’EDUCAZIONE DEGLI ADOLESCENTI

IIi ANNO – LA libertà

La libertà per dio
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Obiettivo:
Condurre i ragazzi verso la comprensione che la vera libertà si ottiene amando Dio ed i fratelli.
Agli occhi degli uomini appare segno di debolezza che la libertà vera si possa ottenere solo quando, sulle orme di Gesù crocifisso, si ha il coraggio di consegnare tutta la propria esistenza nelle mani di Dio Padre, per essere liberi di servire gli uomini. Ma ciò che appare stoltezza ad una logica "terrena", diventa per chi crede la vera sapienza e la vera forza della libertà!

In realtà è Gesù che cercate quando sognate la felicità; è lui che vi aspetta quando niente vi soddisfa di quello che trovate; è lui la bellezza che tanto vi attrae; è lui che vi provoca con quella sete di radicalità che non vi permette di adattarvi al compromesso; è lui che vi spinge a deporre le maschere che rendono falsa la vita; è lui che vi legge nel cuore le decisioni più vere che altri vorrebbero soffocare.

(Giovanni Paolo II)


INTERROGARE LA VITA

Nelle precedenti schede abbiamo visto “La libertà da…” in cui il rapporto può essere anche negativo ma di cui possiamo anche non averne coscienza. 
Con le parole “libertà per…” indichiamo una scelta, una scelta compiuta con tutto il cuore. 

La “Libertà per Dio” è dunque una scelta, la scelta di donare la nostra libertà agli altri. Il per implica un atto umano; si può sbagliare nella scelta ma nello sbaglio s’impara.
Tuttavia il “per” può avere anche un valore causale, in questo senso “libertà per Dio” può significare anche: “io sono libero grazie a Dio”, sono libero perché Egli ha agito nella mia vita. Ma significa anche porsi la domanda: A cosa serve la mia libertà?

Per “sperimentare” la libertà è necessario fare un’esperienza. Far scoprire ai ragazzi come nel Vangelo, per giocarsi la propria libertà è necessario fare un incontro. Gesù prima lo incontriamo, poi lo seguiamo. Prima c’è l’incontro con Gesù, poi c’è il cammino. Nessuno ama chi non conosce e nessuno segue chi non ama. Il primo slancio del cuore, quindi, è proprio questo: conoscere Gesù. 

 Ciò si può riassumere con lo schema indicativo/imperativo, dove l’indicativo è l’incontro e l’imperativo è il doverlo seguire. Incontrarlo/ Decidersi per Lui
La vita vocazionale è un dono di Dio a noi stessi.

Per introdurre l’argomento:
· Far fare ai ragazzi un esperienza di silenzio motivandola: Tentare di vivere il silenzio è difficile: abbiamo tutti i mezzi per poter occupare gli spazi di silenzio in modo che la nostra mente e il nostro cuore siano sempre occupati da qualcosa da fare: stereo, TV, interessi, sport, ecc... sono strumenti positivi ma diventano volentieri modi che coprono ciò che di più prezioso abbiamo: la voce del Cuore, la voce di Dio.  Ma perché ci capita questo, che c’è di male ad ascoltare la musica, nella TV, o in tutto il resto?  Non è un male ascoltare la musica, è un peccato non avere mai tempo per ascoltare il cuore. E’ strano, anzi: è disumano avere paura del silenzio, cacciarlo via dai nostri programmi di vita... Se siamo sinceri scopriamo che in realtà tutte le cose che occupano i nostri spazi di silenzio (stereo, TV, moda, interessi vari, desideri strani...) ci controllano: siamo marionette che per vivere felici hanno bisogno di un mucchio di cose altrimenti diventiamo tristi! Il silenzio, il deserto e il coraggio di restituire a noi stessi le cose più belle che ogni uomo ha, subito sembrano ostacoli alla nostra felicità in realtà sono l’unica possibilità che abbiamo per diventare LIBERI e incontrare colui che ci vuole felici: Gesù Cristo. Lasciati condurre nel viaggio dentro il tuo cuore, Cristo vuole incontrarti anche Lì, dove troppo spesso scappi come un bambino impaurito della sua ombra... Rischia l’avventura del deserto, è l’avventura della vita!
Ricordati che il Signore non vuole nulla da te, ma vuole il meglio per te!
· Attività:

· stimolare l’incontro-confronto con la libertà di Gesù; Egli stupiva per la sua libertà

· far vedere agli Ado attraverso quali decisioni Gesù ha scolpito i tratti del suo volto di uomo libero.

· preparate una figura di Gesù ritagliata a mò di “puzzle” (o a quadretti): su ogni rettangolo riportate i seguenti “riassunti”. Ad ogni partecipante ne viene consegnato un pezzetto e ognuno deve cercare di attribuire al proprio testo il brano del vangelo corrispondente (i brani dei Vangeli sarebbe opportuno fotocopiarli su un foglio e darne uno a testa, oppure attaccare le fotocopie su un grande cartellone).
	Gesù non si lascia condizionare dalla attese dei suoi familiari, dai loro sogni e dai loro progetti su di lui.

GESù è UN UOMO LIBERO

(1)

	Gesù non è schiavo di una legge fine a se stessa, non si lascia ingannare da chi rispetta le regole solo per salvare la faccia.

GESù è UN UOMO LIBERO

(2)
	Gesù non ha bisogno di essere applaudito, non si svende ricercando il successo ad ogni costo, non insegue le richieste di chi vuole soltanto metterlo alla prova.

GESù è UN UOMO LIBERO

(3)


	 A Gesù non interessa dominare sulle persone, rifiuta ogni logica di potere e di sopraffazione, non sfrutta il consenso della gente a suo vantaggio.

GESù è UN UOMO LIBERO

(4)
	Gesù non si lascia condizionare dai pregiudizi sociali, supera le barriere e le divisioni di chi, in nome di qualche principio, esclude gli altri.

GESù è UN UOMO LIBERO

(5)
	Gesù non si lascia bloccare dalle preoccupazioni dei suoi amici, rimanere fedele a se stesso anche di fronte a chi vorrebbe fargli cambiare strada.

GESù è UN UOMO LIBERO

(6)

	Gesù non si vendica, non reagisce con rabbia e con risentimento davanti a chi non lo accoglie e lo rifiuta.

GESù è UN UOMO LIBERO

(7)
	Gesù non valuta le persone per ciò che hanno, non si lascia prendere da un affanno esagerato per le cose, non è schiavo dei soldi e della ricchezza.

GESù è UN UOMO LIBERO

(8)
	Gesù non ha paura dei potenti, non si ferma neppure di fronte alla loro minacce e alle loro intimidazione.

GESù è UN UOMO LIBERO

(9)


	
	Vangeli corrispondenti: 

(1) Marco 3, 31-35;

(2) Marco 3, 1-6;

(3) Marco 8, 1-13;

(4) Giovanni 6, 10-15;

(5) Marco 2, 13-17; Marco 10, 13-16; Luca 8, 1-3;

(6) Matteo 16, 21-23;

(7) Luca 9, 51-56;

(8) Matteo 6, 19-21.25;

(9) Luca 13, 31-33.




· Quando ognuno avrà fatto l’accoppiamento esatto, ricomponete l’immagine del volto di Gesù su un cartellone.

· Poi, potete dare ad ogni ragazzo un foglio a forma di “viso”, sul quale ogni ragazzo dovrà scrivere cosa/quali decisioni li rendono liberi: C’è qualcosa in comune tra me e Gesù ?
· Questionario :La libertà (dal sito www.qumran2.net)
· Libri:

-“Decidersi per Dio. Catechesi per giovani”di Fanzaga Livio
-” Le ali della Libertà” di Carlo Maria Martini

· Canzoni per riflettere:
-Marco Masini: “ La mia preghiera”. 
- NEK: “Se non ami”, dall’album: Un’altra direzione (2009) Video da YOUTUBE

- Renato Zero: “Cercami” dall’album: Amore dopo amore (1998).  Il segreto di cercare sta nella costanza della ricerca
- Franco Battiato: “E ti vengo a cercare “dall’album: Fisiognomica (1988). La canzone –simbolo di un uomo che ha cercato la verità. Una verità che non è una teoria, ma la comunione con Qualcuno…mi viene in mente il brano di Giovanni1:” Andarono e videro dove abitava e stettero con Gesù..erano circa le quattro del pomeriggio”.

- Giorgia: "Parlami d'amore"
· Recital: “ Viva la libertà” (dal sito www.qumran2.net)
· Film: “Mai più come prima”(2005). Una persona o un avvenimento possono cambiare il senso della vita e tutto non è più come prima. E incontrare la persona di Gesù come la cambia la vita? Dopo l’incontro con Lui può essere tutto come prima?
INTERROGARE CRISTO

Brani proposti:
· Lc 5,1-11
(La pesca miracolosa)
L’incontro non cambia la nostra natura ma      dà una nuova chiave di lettura, una nuova prospettiva (diventare pescatori di uomini)
· Mc 1, 16-20
· Mc 2,13-14 
 (Vocazione di Levi)
· Mt 8, 21-22 
Le chiamate personali di Gesù non sono tuttavia sempre accolte immediatamente. Possono incontrare resistenza, il buon proposito si scontra con le esigenze della sequela.
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Mc 4,1-9
(Brano del seminatore)

La libertà è sforzo e decisione; è necessario essere solidi ed impegnarsi per estirpare le erbacce  togliere le roccie per rendere il nostro animo terreno fertile capace di accogliere la Parola
· Lc 9,57-62  
(Condizioni per seguire Gesù) 1. Vivere l’umanità fino in fondo







     2. Vivere da cristiani








     3. Operare scelte di vita

· Lc 19,1- 10 
(Incontro con Zaccheo) Appare tra le righe il desiderio di 




cercare Dio. Per noi oggi è un invito a cercare Gesù, ma




per incontrarlo è necessario che lo si voglia. E’ necessario 




domandarsi che cosa mi impedisce di vedere Gesù? Il sostantivo folla può essere sostituito 
con altre cose che mi impediscono di trovare Dio: l’indifferenza, la poca voglia di pregare, la scarsa conoscenza del Vangelo,ecc….
· Giovanni 1, 38
· Fil 3, 7-11
Devo conoscere il Dio per cui mi gioco la vita, devo conoscere la vita nuova e conoscere le Sue sofferenze. Per San Paolo  l’esperienza diretta è fondamentale, tanto importante che, di fronte ad essa, tutto il resto perde importanza, anche la stessa legge perde importanza (San Paolo era stato educato al rispetto e alla conoscenza della legge). 
L’incontro con Dio si fa per occasioni, ma alle occasioni è necessario dare corpo.  L’esperienza di Dio si rinnova giorno per giorno. E’ importante dare corpo e continuità all’esperienza di Dio, resistendo alle tentazioni, ogni giorno infatti incontriamo almeno tre demoni: il demone del mattino che ci dice: “l’impegno è troppo grande, non ce la puoi fare!”. Poi incontriamo il demone del mezzogiorno che ci dice: “Hai fatto tanto, ora riposati!”. Poi il demone della sera che ci accusa e ci dice: “Non vali nulla, anche oggi hai perso, la tua giornata è stata sprecata”.

Per Paolo ciò che conta è la Fede, è proprio nel momento in cui crediamo di essere “pessimi” che Dio è più vicino. La libertà è anche “sforzo”, “decisione”.  E’ necessario essere solidi, forti, affidarsi a Dio, offrirsi a Dio passando per gli altri.

“Dimentico del passato, proteso verso il futuro”: mai cadere vittima del rimpianto, ogni nuovo giorno è un giorno per Cristo, il passato non interessa.

· E’ la «conoscenza intima» di Gesù che ci abilita a seguirlo, e tale conoscenza nasce dalla contemplazione prolungata e amorosa della sua esistenza fra noi. Gesù ci libera con il suo amore. Segna le frasi, le parole delle letture del Giovedì Santo e Venerdì Santo che ti hanno colpito di più e che successivamente condivideremo insieme.
In tutti questi brani abbiamo potuto scoprire la vera libertà di Gesù, nel seguire il progetto del Padre, nel portare a termine la nostra salvezza rigenerandoci a vita nuova, cioè a non essere più schiavi di noi stessi, essendo la nostra libertà malata dai nostri egoismi, individualismi, dai nostri istinti ed impulsi, svendendoci alle mode e ai divertimenti non sani (uso smisurato di alcool, ecc.), al pensiero comune, al tutti “fanno così” o “tutti pensano così”; in continua collisione con la libertà degli altri, facciamo l’esperienza del senso di vuoto, dell’isolamento, della solitudine che assomiglia alla morte e ne anticipa l’angoscia già dentro la nostra vita.

· Riconosco la libertà che deriva dal seguire il progetto di Dio su di me?

Solo chi ha coraggio, che all’apparenza sembra debolezza,  di rinunciare ad una libertà chiusa su se stessa  comincia  a vivere da uomo libero.  Paolo ci invita ad affidare la nostra libertà a Cristo, perché  solo «Cristo ci ha liberati perché restassimo liberi» (Gal 5,1).

La nostra vita, comunque è un Esodo, un cammino di  liberazione che si prolunga per tutta la vita, è un cammino di maturazione continuo che Gesù, con il dono del suo Spirito nel Battesimo, ci chiama a fare continuamente e non da soli, ma insieme, come popolo di Dio. Gesù risorto, per sempre vivo presso Dio, si fa contemporaneo e presente ad ogni uomo  attraverso lo Spirito.  E’ lo Spirito la radice e la fonte della nostra libertà, perché «dove c’è lo Spirito del Signore  c’è libertà» (2 Cor 3,17).
Lo Spirito fa rivivere e mantiene salda dentro di noi  la parola di Gesù. E’ questa Parola viva che ci apre la strada della libertà: «Se rimanete fedeli alla mia parola, sarete davvero miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà liberi»(Gv 8,31-32).
Lo Spirito del Risorto non ci sospinge sui sentieri di un amore impulsivo, fatto di simpatie e antipatie, di attrazioni e repulsioni, bensì sulla strada maestra di quell’amore divino che era all’opera nell’esistenza di Gesù: «Portate i pesi gli uni gli altri, così adempirete alla legge di Cristo» (Gal 6,2). Cristo è la legge di quell’amore nel quale la libertà cristiana cresce e si edifica continuamente, inglobando in sé tutto ciò che c’è di umano.

INTERROGARE LA CHIESA

· Proposta di un incontro con persone che appartengono alla realtà parrocchiale, le quali possano testimoniare il loro incontro con Cristo e la loro sequela.
Es: La Testimonianza dell’animatore più improbabile( cioè il più giocherellone, quello che sembra sta lì tanto per fare…). Ovviamente questo deve avere fatto realmente esperienza di Cristo e aver deciso di seguirlo. Oppure una coppia di fidanzati, sempre le meno pensabili possano fare una scelta reale e concreta di questo tipo.
Dibattito: può essere stimolato con un cartellone con al centro scritto “Libertà per…”a cui i ragazzi affiancheranno motivazioni e argomentazioni.

Sacerdote: alla fine del confronto, utilizzando anche le frasi del cartellone, racconterà la storia di S. Paolo, un altro esempio di come l’incontro con l’amore di Dio possa far nascere il desiderio di cambiare vita, rendendola una continua risposta al suo amore.

· “Non è forse Cristo il segreto della vera libertà e della gioia profonda del cuore?”

Giovanni Paolo II

· “La LIBERTA’ è un mezzo meraviglioso che ci è stato dato x diventare capaci di amare ” 
Abbè Pierre
· “Non la nostra azione, il nostro coraggio, la nostra forza, la nostra verità, ma solamente la verità di Dio. Perché? Perché diventare liberi non significa diventare grandi nel mondo, diventare liberi contro il fratello, liberi contro Dio; significa diventare liberi da se stessi, dalla menzogna che mi fa credere che sono io al centro del mondo; liberi da se stessi per gli altri … Essere liberi non significa nient’altro che stare nell’amore: stare nella verità di Dio. “ 

Dietrich Bonhoeffer

· “La libertà cristiana è dunque tutt’altro che arbitrarietà;  è sequela di Cristo nel dono di sé sino al sacrificio della Croce.  Può sembrare un paradosso, ma il culmine della sua libertà il Signore l’ha vissuto sulla croce, come vertice dell’amore. … Questa esperienza l’hanno condivisa tanti altri testimoni della verità:  uomini e donne che hanno dimostrato di rimanere liberi anche in una cella di prigione  e sotto le minacce della tortura. «la verità vi farà liberi» Chi appartiene alla verità, non sarà mai schiavo di nessun potere,  ma saprà sempre liberamente farsi servo dei fratelli”. 

Benedetto XVI
· Dal Messaggio di Benedetto XVI per la XVLI Giornata Mondiale di Preghiera per le vocazioni:  La risposta dell’uomo alla chiamata divina, quando si è consapevoli che è Dio a prendere l’iniziativa ed è ancora lui a portare a termine il suo progetto salvifico, non si riveste mai del calcolo timoroso del servo pigro che per paura nascose sotto terra il talento affidatogli (cfr Mt 25,14-30), ma si esprime in una pronta adesione all’invito del Signore, come fece Pietro quando non esitò a gettare nuovamente le reti pur avendo faticato tutta la notte senza prendere nulla, fidandosi della sua parola (cfr Lc 5,5). Senza abdicare affatto alla responsabilità personale, la libera risposta dell’uomo a Dio diviene così “corresponsabilità”, responsabilità in e con Cristo, in forza dell’azione del suo Santo Spirito; diventa comunione con Colui che ci rende capaci di portare molto frutto (cfr Gv 15,5).Emblematica risposta umana, colma di fiducia nell’iniziativa di Dio, è l’“Amen” generoso e pieno della Vergine di Nazaret, pronunciato con umile e decisa adesione ai disegni dell’Altissimo, a Lei comunicati dal messo celeste (cfr Lc 1,38). II suo pronto “si” permise a Lei di diventare la Madre di Dio, la Madre del nostro Salvatore. Maria, dopo questo primo “fiat”, tante altre volte dovette ripeterlo, sino al momento culminante della crocifissione di Gesù, quando “stava presso la croce”, come annota l’evangelista Giovanni, compartecipe dell’atroce dolore del suo Figlio innocente. E proprio dalla croce, Gesù morente ce l’ha data come Madre ed a Lei ci ha affidati come figli ……Cari amici, non scoraggiatevi di fronte alle difficoltà e ai dubbi; fidatevi di Dio e seguite fedelmente Gesù e sarete i testimoni della gioia che scaturisce dall’unione intima con lui…… impegnatevi con ogni energia spirituale a realizzare il progetto salvifico del Padre celeste, coltivando nel vostro cuore la capacità di stupirvi e di adorare Colui che ha il potere di fare “grandi cose” perché Santo è il suo nome (cfr ibid., 1,49).
· Riferimenti al CdG/1 :  Liberi per servire  pag. 211-214
INCONTRARE CRISTO

Canto iniziale: In unità 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen
Introduzione
Guardiamo insieme, il grande dono che Dio ha posto nelle nostre mani: "La libertà"... La libertà operata da Cristo è liberazione dal peccato radice di tutte le schiavitù umane. Da qui nasce la gioia di amare senza riserve, di non tenere nulla per sé, di camminare nel sentiero della vita assaporando tutto quello che il Signore ci dona giorno per giorno, senza credere nulla di scontato. Iniziamo, dunque questo momento di preghiera, poniamoci ai piedi di Gesù ed invochiamo lo Spirito Santo perché possa scendere su di noi e riempire il nostro cuore dei suoi doni.
Invocazione Allo Spirito Santo :  Canto   - Santo Spirito
Dal Salmo 18 (18,2-7.17-20.50)

Ti amo, Signore, mia forza,
3Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore;

mio Dio, mia rupe, in cui trovo riparo;
mio scudo e baluardo, mia potente salvezza.
4Invoco il Signore, degno di lode,
e sarò salvato dai miei nemici.   

5Mi circondavano flutti di morte,
mi travolgevano torrenti impetuosi;
6già mi avvolgevano i lacci degli inferi,
già mi stringevano agguati mortali.
7Nel mio affanno invocai il Signore,
nell'angoscia gridai al mio Dio:
dal suo tempio ascoltò la mia voce,
al suo orecchio pervenne il mio grido.   

17Stese la mano dall'alto e mi prese,
mi sollevò dalle grandi acque,
18mi liberò da nemici potenti,
da coloro che mi odiavano
ed eran più forti di me.
19Mi assalirono nel giorno di sventura,
ma il Signore fu mio sostegno;
20mi portò al largo,
mi liberò perché mi vuol bene.                                                                                                                                                                                            50Per questo, Signore, ti loderò tra i popoli
e canterò inni di gioia al tuo nome.
Oppure il Salmo 33 che è un invito ad incontrarsi con Dio.
1° Momento : Alla Scoperta dei nostri Limiti

 I Limiti sono le nostre incapacità di guardare oltre le apparenze, i nostri pregiudizi verso l’altro, i nostri peccati, la nostra testardaggine. Sono Invisibili e talvolta si nascondono sotto forma dei nostri più grandi pregi, ma non è cosi. Il momento a cui siamo chiamati è una vera conversazione con noi stessi, la nostra anima è nuda davanti ad uno specchio. Quello di guardarci nella parte più profonda di noi, per fare emergere il nostro limite più grande che ci impedisce di essere liberi, è un lavoro faticoso e difficile, dove combatteremo contro noi stessi e contro le nostre paure, ma è un lavoro che fatto realmente e con serietà ci renderà persone migliori, ma cmq  sarà solo un primo passo vero lungo un cammino di libertà. 
· Qual è il mio limite più grande che mi impedisce di essere libero e di compiere azioni di bene, e quindi di essere operatore di pace, figlio della luce?

1°Segno: -Devono prendere un foglietto e scrivere il proprio limite 
  -Una volta individuato e scritto il proprio limite, depositano il foglietto in un cestino ai piedi della Croce.  Per qualche istante rimangono davanti al crocefisso. Hai desiderato veramente di fare esperienza di Gesù, anche lasciandoti “pungere” dai suoi chiodi, dalle sue provocazioni, dal suo invito a cambiare vita?
    - Ricevono in cambio un lucchetto chiuso
Lettura Vangelo :Lc 5,1-11 o Mc 1, 16-20

Breve meditazione
Gesù si è incontrato con tanta gente: chi l’ha accolto, chi invece l’ha respinto.

Le sue parole hanno suscitato tanta meraviglia. C’è chi è fuggito per paura di rimanere adescato o intrappolato nelle sue richieste esigenti, c’è chi invece è rimasto affascinato comprendendo che a certi livelli si deve essere esigente… Solo Dio può esigere un amore così incondizionato e scelte così radicali: distacco dagli affetti più sacri, dai beni, materiali e perfino dalla propria vita. È in gioco il fine ultimo della nostra esistenza: la gioia presente e la salvezza eterna.
Canto: Liberi d’amare
2° Momento: Superare i propri limiti

Aver individuato, dopo una attenta meditazione, i propri limiti che ci ostacolano ad essere uomini e donne libere è forse il passo più difficile. Scrutare dentro di noi è davvero faticoso e difficile, ma doveroso per il cammino di fede e umano.
Gesù è la via, la verità e la vita… solo l’incontro con la Verità ci può rendere davvero liberi. Accogliamo Gesù Cristo, consapevoli che solo Lui può “redimerci” e salvarci, può renderci forti tanto da superare i nostri limiti, per essere davvero persone libere e comprendere cosa sia realmente la libertà.

Canto di Esposizione Eucaristica:  Adoro te 
Adorazione silenziosa

3°Momento:  Libertà è responsabilità

L’essere liberi per davvero ci conduce verso una nuova consapevolezza: L’Altro. Più siamo liberi e più ci sentiamo responsabili verso il nostro prossimo.  La mia libertà , fondata sulla Verità e quindi su Dio, si esprime in pienezza solo nel bene verso la comunità. Gesù  agisce nel prossimo, grazie ad esso noi possiamo trovare la chiave dei nostri  limiti - chi parla da solo ha sempre ragione -  e bisogna avere sempre il coraggio di confrontarsi, mettere a nudo i propri limiti , questa è la cosa più difficile dopo quella di aver preso coscienza del limite. Quest’ultimo  vive nell’ombra, nel silenzio  e nell’oscurità, cresce e si radica sempre più in noi. 

2°Segno: Prendere una chiave dal cestino ai piedi del Santissimo – Gesù ha la chiave
La chiave che abbiamo preso non è la nostra, è stata affidata a qualcun’altro. Siamo chiamati ad accostarci  con pazienza, con apertura e con fiducia  ai nostri fratelli, dopo la fine della preghiera, per trovare la nostra chiave.  Il nostro cammino di libertà si incrocia inevitabilmente con il cammino dell’altro, il nostro prossimo  è sempre la nostra via preferenziale per arrivare a Dio.

Lodiamo Gesù perché possiamo chiedergli perdono per le volte che non siamo stati attenti alla ricerca di libertà del nostro prossimo (chiusura, giudizio, superficialità), ma anche perché noi stessi per paura, vergogna, mancanza di volontà non abbiamo cercato la nostra chiave. Gesù è li per spiegarci che c’è una strada per liberarci , da qualsiasi limite. Grazie alla sua morte e risurrezione non siamo più schiavi del peccato, dei limiti, e di qualsiasi cosa, ed è questo il piano di salvezza di Dio , accettato da Gesù in piena libertà, con i dubbi e le difficoltà che ogni uomo vive. Quindi lo ringraziamo lodiamo e riconosciamo nostro Signore.

Canto : Re dell’universo     

Padre nostro
Padre Santo,  tu hai effuso nei nostri cuori lo Spirito Santo/per farci tuoi figli ed eredi. Fa che accogliendo ogni giorno il dono della libertà possiamo scegliere la via del bene, e dell'amore rivelataci dal tuo figlio Gesù Cristo. Amen
Benedizione 
Canto finale: Poveri e liberi
PREGHIERA

O Signore, ti amo perché tu mi ami abbastanza da volermi libero

e per questa libertà, rischiando la tua gloria,

sei venuto da noi uomo senza potenza ma onnipotente d'Amore.

O Signore, ti amo perché questa spaventosa libertà che tanto ci fa soffrire

è la stessa meravigliosa libertà che ci permette di amare.

Allora, quando, piegati sotto la croce delle nostre giornate,

e talvolta cadendo,

quando, piangendo, gridando, davanti alla croce del mondo,

e talvolta urlando,

noi saremo tentati di bestemmiare, di fuggire,

o soltanto di sederci,

dacci la forza di rialzarci e di camminare ancora,

senza maledire la tua mano che si tende, ma non porta le nostre croci,

se noi stessi non le portiamo,

come Tu hai portato la tua.
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